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Relatore il Sig.: Ungaro Mario – PRESIDENTE 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

riunitosi il giorno 12.06.2023 alle ore 17:30 nella sede dell’Ente con la presenza dei Sig.ri:   

	
	
	Presente
	Assentee

	1 – Ungaro Mario
	Presidente
	X
	

	2 – Atlante Mario
	Vice Presidente
	X
	

	3 – Montano Carmine
	Componente
	
	X

	4 – Sigillino Francesco
	Componente
	X
	

	5 – Trivigno Antonio
	Componente
	x
	


Segretario Verbalizzante: Dott. Marco Delorenzo – Responsabile Servizio Amministrativo e Finanziario.                       

HA DECISO

quanto di seguito in merito all’argomento segnato in oggetto (facciate interne).

________________________________________________________________________________

SERVIZIO RAGIONERIA


    Assunto impegno contabile n. ................ sul cap.............. - Eserc. ….......... - per €.........................

     Assunto impegno sul bilancio ...............  - ..............  per €.................................

     La liquidazione di €. ..................................... sul cap. .....................- Esercizio ........... - rientra nell’ambito dell’impegno assunto con delibera n......................del..................................................


















IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA

Vista la L.R. n° 47 del 24/11/1997, istitutiva del Parco Regionale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane;

Vista la D.G.R. n. 1528 del 09/07/2001 con la quale si affidavano a questo Ente, in gestione, i beni immobili di proprietà della Regione Basilicata ricadenti nell’area Parco, con annesse competenze relative alla gestione del patrimonio forestale, fide pascolo, manutenzione immobili e quant’altro;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 214 del 23.12.2022 con il quale veniva nominato il  Consiglio Direttivo del Parco;
Vista la D.C.D. n. 1 del 02.01.2023 con la quale si prendeva atto del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 214/2022;
Vista la Legge Regionale 28 giugno 1994, n. 28 individuazione, classificazione, istituzione, tutela e gestione delle aree naturali protette in Basilicata;

Vista la L.R. n° 47 del 24/11/1997, istitutiva del Parco Regionale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane;

Dato atto che con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 29 del 06/08/2019 è stato adottato il Piano di Gestione di questo Ente Parco in cui le attività gestionali sulla popolazione di cinghiale vengono inquadrate come attività necessarie per assicurare un ottimale livello di conservazione della biodiversità degli ambienti naturali, semi naturali ed agricoli;
Visto il Piano di Gestione della Popolazione di Cinghiale 2020-2026 elaborato dagli Uffici dell’Ente, che analizza nello specifico la problematica e l’evoluzione della specie nel territorio protetto, indicando soluzioni tecnico-gestionali per ridurre gli impatti negativi che la specie crea; 

Vista la D.C.D. N° 109 del 23.12.2019 con cui si approvava il Piano di gestione Cinghiale del Parco 2020-2026 e si trasmetteva lo stesso, per i pareri di competenza, a ISPRA, Ufficio Parchi della Regione Basilicata e all’Ufficio Compatibilità Ambientale della Regione Basilicata per le verifiche di assoggettabilità a VAS di cui all’art. 12 del D.Lvo 152/2006;
Vista la nota I.S.P.R.A. prot. 591 del 07/02/2020 acquisita al prot. n. 221 del 11.02.2020 con cui tale Istituto esprimeva parere favorevole subordinandolo alle seguenti prescrizioni;

· Di attivare correttamente ed in modo urgente le misure di intervento previste nel Piano di gestione del Cinghiale al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi previsti nello stesso Piano, evidenziando l’importanza di utilizzare in modo corretto il funzionamento delle trappole/chiusini;

· Di sottoporre, a breve termine, ad aggiornamento il Piano allo stesso Istituto per una valutazione dell’efficacia degli interventi realizzati nel primo triennio delle attività (2023);

· che il Parco, in relazione al rischio di introduzione del virus della Pesta Suina Africana, dia le opportune indicazioni affinché ogni cinghiale eventuale trovato morto o che mostri eventuali comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia immediatamente segnalato alle autorità competenti (guardie venatorie, polizia provinciale, carabinieri forestali, servizi veterinari, delle AUSL localmente competenti);

Vista la D.D. n. 23AB.2020/D.00495 del 22/05/2020 del DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA acquisita al prot. del Parco con n. 957 del 08.06.2020, con la quale l’Ufficio di Compatibilità Ambientale, in qualità di Autorità Competente, ha espresso parere di non assoggettabilità alla procedura di V.A.S. ai sensi dell’art. 12 del D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) e parere favorevole di Valutazione di Incidenza, fase di screening, ai sensi del DPR n. 357/1997 (e s.m.i.), relativamente al “Piano di gestione del cinghiale nell’area parco nel periodo 2020-2026” proposto dell'Ente Parco, precisando che entrambi i pareri vengono resi subordinandoli al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. Prevedere il monitoraggio del piano al termine del primo triennio di validità dello stesso sulla base dei dati scaturiti dalla prima fase in relazione al numero ed alla distribuzione geografica e temporale dei capi catturati e/o abbattuti, al fine di adeguare gli interventi in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi fissati relativi al contenimento dei danni provocati alle colture agricole;
2. Privilegiare le attività di abbattimento per appostamento fisso o temporaneo, all'interno dei siti rete Natura 2000, al di fuori dei periodi di riproduzione delle principali specie faunistiche tutelate;

Vista la nota Prot. 0181074/23AE del 29/09/2020 del DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA - Ufficio Parchi e Tutela della Natura acquisita al prot. del Parco con n. 2126 del 18/09/2020, con cui ha espresso parere favorevole all’attuazione del Piano di gestione Cinghiale in area Parco 2020/2026;

Vista la D.C.D. n. 72 del 07.10.2020 con la quale veniva definitivamente adottato il Piano di gestione Cinghiale in area Parco 2020/2026;

Dato atto che, come previsto da detto Piano, l’Ente ha predisposto per l’anno 2023 il Piano Operativo;

Che detto Piano operativo, predisposto anche secondo quanto previsto dal "Piano Regionale di Interventi Urgenti per la Gestione, il Controllo e l'Eradicazione della PSA nei Suini di Allevamento e nella Specie Cinghiale” – P.R.I.U. , approvato con D.C.D. n. 22 del 21.03.2023, è stato trasmesso all’Ufficio Parchi della Regione Basilicata, per l’attività di vigilanza e che all’ISPRA giusta nota pec n. 678/2023;
Dato atto che ISPRA, con nota acquisita al protocollo n. 789/2023, dava parere favorevole a detto Piano Annuale e raccomandava l’esecuzione delle attività in puntuale aderenza e rispetto di quanto previsto nel   – PRIU – Regione Basilicata -  sul quale L’ISPRA  il Centro di Referenza Nazionale per lo Studio delle Malattie Pestivirus e da Asfivirus hanno espresso parere di competenza giusta nota prot. ISPRA n. 40350 del 15/07/2022;
Preso atto che in detto parere ISPRA si invitava l’Ente parco a incrementare significativamente gli abbattimenti della specie, incentivando - appunto - tecniche a basso disturbo quali:
• il prelievo selettivo diurno e notturno,
• la girata, purché realizzata con l'ausilio di cani specificatamente abilitati come limieri;
• la cattura mediante le nuove trappole mobili a rete;

Vista altresì l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 3.6.23 – “Istituzione della Zona Infetta per Peste Suina Africana nel territorio dei Comuni di Grumento Nova, Lagonegro, Moliterno, Paterno, Tramutola della Regione Basilicata a seguito di conferma di casi di PSA accertati in carcasse di cinghiali nei comuni di Sanza e di Montesano sulla Marcellana", che, all’art. 4 dispone – “nel restante territorio della Regione Basilicata, non compreso nella Zona Infetta, dovranno essere assicurate le seguenti misure: 

I Comuni, i Parchi Nazionali e Regionali, i soggetti gestori delle aree protette, quali Carabinieri Forestale, Provincie, nonché gli Ambiti territoriali di Caccia, con riferimento ai suini selvatici, devono:
a. - rafforzare la sorveglianza passiva con ricerca attiva delle carcasse di suini selvatici;

b. - rafforzare le attività di riduzione della popolazione dei suini selvatici mediante caccia di selezione da parte di selettori e/ o di utilizzo di trappole, mediante interventi di abbattimento e cattura in applicazione del Piano Regionale (PRIU);

c. - verificare il rispetto del divieto di alimentazione/foraggiamento, avvicinamento e disturbo ai cinghiali.
Ritenuto opportuno alla luce di quanto sopra dare immediata attuazione alle attività di selecontrollo di cui al Piano Annuale 2023;
Rilevato che al fine di dare immediata partenza alle attività di cui sopra nonché alle attività di verifica e controllo in campo dei danni segnalati dai cittadini di area parco al fine dell’ottenimento del previsto indennizzo secondo quanto previsto dal “Prontuario Tecnico 2023 del Parco” approvato con D.C.D. n.13 del 13.02.2023, si rende necessaria una figura professionale che possa gestire ed effettuare tali attività;
Che a causa della scarsa dotazione organica non è possibile, anche in virtù del già gravoso carico di lavoro cui gli uffici sono sottoposti non da ultimo a causa della gestione e rendicontazione dei progetti finanziati da Regione Basilicata e M.I.T., provvedere a tali attività con personale tecnico esterno all’ente;
Che l’ente ha provveduto a richiedere alla Regione Basilicata la messa a disposizione di personale tecnico da utilizzare per quanto sopra, in regime di scavalco temporaneo, non ottenendone disponibilità;

Che quindi si è provveduto a richiedere apposito preventivo di spesa al Dott. For. Michele Romano, professionista esperto di settore;

Che nello specifico le attività professionali per le quali si è richiesto preventivo sono:

· coordinamento ed attuazione delle fasi di selecontrollo come previste nel Piano Operativo Annuale di Gestione del Cinghiale approvato con D.C.D. n. 22 del 21.03.2023;

· verifiche di campo e stima dei danni causati da fauna selvatica alle coltivazione nell’ambito dei comuni del parco secondo quanto previsto dal “Prontuario Tecnico 2023 del Parco” approvato con D.C.D. n.13 del 13.02.2023;

Che con preventivo acquisito al protocollo n. 904 del 9/6/23, il professionista di che trattasi ha richiesto per tali prestazioni professionali, per il periodo giugno 2023 e sino al 30.6.24, l’importo di € 10.000,00 onnicomprensivi;

Ritenuto, stante le attività da mettere in campo, congruo l’importo richiesto;

Dato atto che, stante lo status di dipendente della Regione Basilicata del Dr. Michele Romano, si è acquisita agli atti la D.D. n. 11BB.2023/D.00225 del 5/6/23 dell’Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione della Regione Basilicata, con la quale lo stesso è stato autorizzato a prestare attività professionale a favore di questo ente, al di fuori del normale orario di servizio;

Dato atto che la presente Deliberazione sarà pubblicata sul sito web del Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 33/2003;
Visto il punto 8.4 dell’Allegato 4.2 al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto del Commissario Straordinario n. 54 del 27.09.2022 con la quale è stato approvato il Piano Performance 2022/2023/2024;

Visto il Bilancio di Previsione 2022-2024 di questo Ente approvato con Decreto del Commissario Straordinario n. 19/2022;

Vista la L.R. n. 18 del 29.07.2022 di approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024 di questo Ente;

Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 45 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Basilicata e dei suoi Organismi ed Enti Strumentali, per l'esercizio finanziario 2023”;
Vista la L.R. 47/97;
Visto lo Statuto del Parco;

TUTTO CIO’ PREMESSO

SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE

ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge

D  E  L  I  B  E  R  A

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di affidare al dott. For. Michele Romano l’incarico per lo svolgimento delle attività professionali che qui si elencano, per il periodo dal giugno 23 al giugno 24:

· coordinamento ed attuazione delle fasi di selecontrollo come previste nel Piano Operativo Annuale di Gestione del Cinghiale approvato con D.C.D. n. 22 del 21.03.2023;

· verifiche di campo e stima dei danni causati da fauna selvatica alle coltivazione nell’ambito dei comuni del parco secondo quanto previsto dal “Prontuario Tecnico 2023 del Parco” approvato con D.C.D. n.13 del 13.02.2023
3. di stabilire che tali attività saranno realizzate alla diretta dipendenza organizzativa del Presidente del Parco – Sig. Mario Ungaro;
4. Di autorizzare il Dr. Romano Michele all’utilizzo dell’automezzo del Parco Land Rover 110 – PZ340408 – per le attività di cui sopra;
5. Di stabilire altresì che si procederà, con successivo atto, conseguente alla definitiva approvazione da parte degli organi regionali  del bilancio 2023/2025, all’impegno di spesa circa le somme pari a € 10.000,00 occorrenti per tale incarico;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web del Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 33/2003;
7. di dichiarare il presente atto non soggetto a controllo, ai sensi della L. R. n° 11/2006;
8. di rendere il presente atto immediatamente esecutivo.
Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa e nel testo della deliberazione sono depositati presso l’Ente Parco che ne curerà la conservazione nei modi di Legge.
Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato, viene sottoscritto come segue:

                 Il Segretario Verbalizzante 
           
            

        


IL PRESIDENTE

         
     (Marco DELORENZO)  


         

                            (Mario UNGARO)

______________________________________________________________________________________

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa al Comitato Tecnico di Controllo – Dipartimento Presidenza della Giunta Regionale, in data ............................




            ____________________________________________________________________________________

Il sottoscritto funzionario incaricato delle pubblicazioni,

Visti gli atti d’ufficio;

A T T E S T A
che la presente DELIBERAZIONE è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Ente ed è accessibile al pubblico. (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).
Accettura, lì 12.06.2023
          Il Funzionario Incaricato

Dott.ssa Roberta LABBATE
N° 51  


del 12.06.2023











DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO DIRETTIVO











Piano gestione cinghiale area Parco periodo 2020-2023 –  D.Lgs 50/2016 - art. 36 comma 2 lett. a – affidamento incarico per fornitura servizi professionali di coordinamento ed attuazione delle fasi di selecontrollo e verifica danni – R.U.P esterno. CIG. ZC63B8358B








